
Fratel 

GAZZANIGA GIUSEPPE 
 
 

* Nascita 24.03.1914 a Roncallo Gaggio (Bg) 
* Professione 19.03.1935 a Loreto (An) 
* Morte 23.04.1997 a Redona (Bg) 
* Sepoltura a Bergamo 
 
 

Andrea Gazzaniga, divenuto fratel Giuseppe con la profes-
sione religiosa, nasce a Roncallo Gaggio, nel comune di Pon-
tida (Bg), il 24 marzo 1914. Fatti i primi studi nel paese di 
origine, chiede di entrare nella Compagnia di Maria. Viene 
accolto come aspirante alla vita di fratello coadiutore. Com-
pie il noviziato a Loreto (An), sotto la guida di padre J.-B. Le 

Guevello. Questi annota fra l’altro: “Fratel Giuseppe è aperto alla direzione spirituale, ma fa vo-
lentieri egli stesso la piccola monizione di cui avrebbe bisogno, senza aspettarla o ascoltarla dalla 
bocca dei Superiori”. Il fare il bene da sé stesso, senza aspettare necessariamente le indicazioni 
altrui... l’anticipare generosamente le circostanze... lo accompagna un po’ sempre. Emette i primi 
voti il 19 marzo 1935.  

Rimane per altri due anni nella comunità di Loreto, addetto ai servizi di casa. Dal 1937 al 1940 è 
aggregato alla comunità di Bergamo. Apertasi da poco (1936) la nuova residenza di Tresivio (So), 
è inviato là, con i padri in servizio al santuario detto “della Santa Casa”. Nel 1944 lo accoglie la 
comunità del noviziato che ha sede a Belgirate (No), per prepararsi alla Professione perpetua, che 
emette il 19 marzo 1944. Ritorna a Tresivio per altri quattro anni. Nel 1948 è trasferito alla co-
munità di Bergamo, dove rimane senza interruzione fino a quando il Signore lo chiama a ricevere 
la ricompensa dei servi buoni e fedeli.  

Gli anni di maggior attività egli li trascorre dunque a servizio della Scuola apostolica di Bergamo. 
Aiuta per la manutenzione della casa e del Santuario di Maria Regina dei Cuori, per il quale prov-
vede all’arredo liturgico e perfino alle campane! In occasione del 25° di professione religiosa, nel 
1960, fratel Giuseppe, in un italiano magari non perfetto, così scrive al Superiore Provinciale del 
tempo: «La invito a presiedere la solenne celebrazione. Che questa santa giornata ci deve infer-
vorare in un’oasi tutta spirituale, lasciando cari ricordi per la maggior mia santificazione e lavo-
rando alacremente per il bene della nostra cara Congregazione».  

Spende molti anni nel raccogliere offerte per il sostentamento dei seminaristi e in aiuto ai missio-
nari, vendendo i calendari, procurando abbonamenti a “L'Apostolo di Maria”, raccogliendo fru-
mento e granoturco… Di animo semplice e di profonda fede, è esemplare testimone della docilità 
al Signore, nell’umile obbedienza quotidiana, sull’esempio di Maria di Nazaret.  

Fratel Giuseppe fino agli ultimi tempi conserva uno spirito sereno e una presenza positiva nella 
comunità. Per motivi di età e di salute all’inizio del 1997 passa dalla Scuola apostolica a Villa 
Montfort. Qui si spegne serenamente nella tarda sera del 23 aprile 1997. Riposa nel cimitero di 
Bergamo. 
 


